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L'AMMIRAGLIO B1GLIARPI RICEVUTO DAL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L'inchiesta sull'affondamento della "Doria,, 
non si concluderà che tra parecchi mesi 
Disposta la concessione di decorazioni agli equipaggi delle navi soccorritrici - La Società Italia difende l'eroico compor­
tamento degli ufficiali e dei marinai italiani - Indennizzi per un miliardo e 400 milioni di lire richiesti finora da privati 

L'anunUii^i io di -quadra 
Bigliurcli , pres idente dolili 
c o m m i s s i o n e speciale d' in­
ch ie s ta per l 'a f fondamento 
de l la turbonave « A n d r e a 
D o n a ». r ientrato ieri mat t i ­
na a Roma, è s,tato r i cevuto al 
V i m i n a l e dal vice pres idente 
dei Con.M'Hho on . Saiafjat, al 
«piale ha proMiinibil inento ri­
ferito s in primi eoutat'.i a v u ­
ti a G e n o v a e su l l ' imminente 
inizio dei lavori del la c o m ­
m i s s i o n e . 

S u b i t o dopo . t'Uli ha r i la­
sc ia to una d ich iara / ione che 
conferma m sostanza que l l e 
fatto \ e n e r d i a Gt'iiova 

•> La coniini,-,.-iiine •— )ia 
de t to - - mi/ . ieià p i o - H i n a -
MK'IIIO a Roma i MIOI lavot i . 
Il' p. 'ovedibi lc che detti la-
\ ori 51 pro lungheranno a lcuni 
ine.^i o •-ino ai termino di ess i 
non . sua po-^ibilo trarrò c o n ­
c lus ioni in mer i to al le caiii-e 
ohe h a n n o d e t e r m i n a l o la 
)H'iclit;i del la n a v e >•. 

Ques te le parole de l l ' am­
i m i aftlio Higi iardi . In s e d e no­
ve: nat iva , si deve reg i s tra lo 
ancor.i una rcaz.ione .ill.i pro­
testa e l e v a t a d.i una parte 
de l la s tampa contro l.i scar-
5.1 iniz iat iva dinio-.tr.tta dal lo 
autor i tà con. -o lan nel l 'e^pri-
mero la grat i tudine del nostro 
pao.so al onmaudant f e <d-
Vequipajifiio cicli'" Ile de 
Trance >• che così v a l i d a m e n ­

te. si .-oiKi adoperat i per soc ­
correre i nauirafilii dell'" A n ­
drea Doria ». .Si a n e m i a , i n ­
vece , c h e al moment ' ) dell 'ar­
rivo d e l l a n a v e l ìance.-e a 
N e w York, le più alte a u t o ­
rità i tal iane si l o c a v a n o a 
bordo per conci titillarsi pcr-
sonalu iento con il c o m a n d a n ­
te dell'» Ilo de 1''lance » per 
la |x*riv.ia e l 'abnegazione con 
cui ulTiciali ed equ ipagg io si 
erano prodigati ne l l e o p e r a ­
zioni <li sa lva tagg io . A l t r e t ­
tanto taceva l 'ambasciatore a 
Parigi (^uaroni sia nei enn-
ironl i de l l ' equ ipagg io del 
tran-at lant ico , sia verso la 
società armatrice , .sia iiiiine 
VOIMI il g o v e r n o Irance-e . 
E i a , del re.-to, il m e n o olio 
il g o v e r n o potesse lare. Ora, 
-ODO a l lo s tudio lo nnori -

l i con/e . S o n o già stati ch ie ­
sti j n o m i n a t i v i degli uf / ic ia-
li o dei ìnoinbi i de l l ' equi ­
paggio lranoo.se che .si sono 
par t i co larmente di.stmti nel 
portare a iuto ai pa-'-eggoi i 
de l la n a v e affondata. Al tre t ­
tanto e .stato ch ie s to a i l 'am-
ba.^ei.ita eh Washington noi" 
rdi equ ipagg i de l l e navi s,,c-
corritvici amer icano . 

Dono i i t c r tac iuto ner dieci 
gioì ni. l 'agenzia n e w y o i k e s e 
del la Soc ie tà •< Italia » è i n ­
tervenuta ieri per d i t e n d c i e 
il buon n o m e de l l ' equipaggio . 
ogge t to — come è noto — di 

IL DELL'EQUIPAGGIO DELLA «DORIA» 

Altri 47 marinai 
giunti alla Malpensa 

156 hanno già raggiunto le famiglie - Altre 400 per­
sone r ini patteranno con la « Cristoforo Colombo » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 1. — Con un al­
tro aereo di l inea de l la LAI 
p r o v e n i e n t e da Nuova York, 
verso lo 1-1.HO di oggi è g iun­
to a l l 'aerodromo del la M.il-
p e n s a il quarto gruppo di 
naufragh i del la turbonave 
« A n d r e a Doria ». la» .scaglio­
ne od ierno è il più n u m e r o s o 
dei procedent i . es<endo com­
posto da 17 mari t t imi e de l 
perdonale di bordo della na­
v e af fondata ne l l 'At lant ico . 

Con l 'arrivo di oggi , i nau­
fraghi r ientral i in patria sal-
g o n o al n u m e r o di lati. 

T u t t o il resto del l 'equipag­
gio . olio c o n t a v a compless iva-
m e n t e circa 550 persone, ,-j 
i m b a r c h e i à in se t t imana sul la 
» Cris toforo C o l o m b o ». 

C o m e nei rimpatri p r e c e ­
dent i , l 'aereo lungo la rotta 
si e ra a b b a s s a t o s u l m a r e , 
nel p u n t o in cui l'« A n d r e a 
Doria » è affondata. Con e m o ­
z ione e c o m m o z i o n e , i reduci 
de l naufrag io h a n n o cos i r e so 
l ' es tremo o m a g g i o alla loro 
bel la n a v e . 

A d a t t c n d e i e i lecitici e r a ­
no a n c h e oggi le autori tà , i 
parent i , ed i funzionari de l la 
Soc i e tà I tal ia . N o n era con 
la c o m i t i v a di r impatr iandi 
il m a r i t t i m o Arr igo Pagnin i , 
r imas to a N e w York, m e n t r e 
si e r a n o agg iunt i il tr ies t ino 
F r a n c e s c o Viviant e i g e n o ­
ves i Francesco IJctró. Luigi 
Cav ig l i a e Let ter io Hìzzotto. 
Ol tre al Viv iani . altri q u a t ­
tro orano i tr iest ini : Renato 
Flocco, G i u s e p p e l ' i tacco. G i a ­
c o m o Ske i 1 e F t a n c e s c o Mar­
tinel l i . 

Quest i e cli.sce.so dal vo l i -
vo lo l e g g e n d o s i con le s t a m ­
pe l le : a v e v a il p iede d e s t i n 
ingessa to in c o n s e g u e n z a d e l ­
le fratturo n p o r t a t c in un 
inc idente d u r a n t e il naufragio . 

Un narrato la terribile ,>v-
vrntnr; . 'h >u. è .stato p-oj . , -

- c l'or ,;o 

nel -occorrere i pa--ei igei i. 
Fu raccol to a bordo del la 
« S t o c k h o l m » e curato .-m'ir--
s i \ amento all'onpedalc 

- I I H I , I / , I W I I X ' i . u i i i . - m i m i " t i i i 

i membi i de l l ' equipaggio -i 
s.i iobhcrn por primi sa lva l i 
sulle sc ia luppe ch'il'- A u d i o a 
1 t i II- I -1 «. V a l l i l e » V c i ' l l l l l I M l t l - l l l l 

i | U f / j ' i w < àt ~ ; I I I I I I I ti 

D o n a ". S u l l e sc ia luppe chi 
s«uio state calate in mare --
egli lia de t to -— sono di.sco.sì 
il n u m e r o m i n i m o ili marmai 
che IH* consent i s se la mano­
vra ed i numeros i viaggi di 
andata e ritorno tra la « Do­
ria » che a f fondava o le navi 
(il '-occorso. 

Sol ic ini ha rìcnnic rinato co­
me i m e m b r i de l l ' equipagg io 
abbiano assunto subito i ruo­
li previst i m caso di naufra­
gio. « Tut to è .stato fatto in 
brev i s s imo tempo — ha con-
e lu -o il barman , ohe nel nau­
fragio è i imasto contuso al 
tonico. * K la prova è proprio 
il la t to olio più «li nul lo per-
,-orio hanno potuto lasciare la 
nave s o n / a con. -eguon/e per la 
loro incolumità » 

1'. m e c c a n i c o napole tano Le 
gaut iuo Del G a u d i o ha «letto: 
- l'ii solo g iudiz io va le sVl di 
noi c i e q u e l l o del comari 
dante del « T h o m a s >, uno dei 
! t i . n o i t i - . » « - w » T " i i » ' i t * i ti i - » w . •* n -

inteie.saate e infondate accu­
se. La d ich iaraz ione uUiciale 
dell'» Italia » e.spiiine p i o f o n -
d;i ind ignaz ione per le cri t i ­
che ed e logia l'azione degl i 
ufficiali e de l l ' equipagg io nel 
t r a i l e i n .salvo o l t i e 1(150 pas ­
seggeri , .• azione questa che 
è senza precedenti ne l la s t o ­
ria marinara >. 

La d ich iaraz ione p i o - e g u e 
r icordando come le li.-te d.-i 
naufragi mostr ino ohe i moi t ; 
ed i dispersi si t i o v a s - e r o in 
cabine s i tuate n e l l ' a l e a elio e 
stata speronata dalla pina 
de l io « S tockho lm ». 

» N e s s u n o che .si .sappia — 
proseguo il comunicato - - e 
p o n t o durante lo opeia/ . ioni 
di sa lvatagg io . Quei passeg­
geri che sono runa-ti sul la 
•« D o n a i. s ino alla line hanno 
tes t imoniato del latto che 
nessun m e m b r o de l l ' equipag-
uni -i è iiMi co lpevo l e ih 
a \ e r mancato al p iopr io d o -
ve io . It i toinati a l le Imo ca.-c 
e do|>o un periodo di ripo.-o. 
molti passeggeri h a n n o t e n u ­
to a d i l e n d o i c l 'equipaggio. 
Naufraghi ohe a v e v a n o a c c u ­
la to l 'equipaggio si .-olio s c u ­
sati di a v e r parlato t ioppo 
a l frct tatamcit tc . a l d i hanno 
det to c h e le loro d i ch iara ­
zioni sono state mal r i l e n t o 
dalla •' l ampa ». 

Dopo a v e r citato lo n u m e ­
rose e ma note tes t imonianze . 
la d ich iaraz ione conc lude: 
» Dieci giorni dopo il tragico 
d isastu i . hi verità sta e m e r ­
gendo a comprovare che l'e­
quipagg io del la "Andrea D o ­
ri;»" si è- comporta to bene >•. 

1M.1 iiii i i in, come d i cevamo 
ieri, i racconti dei naufraghi 
e le t e s t imonianze da ogni 
parto h a n n o roso .-empio più 
inveros imi l i io primo d ich ia ­
razioni da pai te di alcuni 
scampati ( comprens ib i l i di'» 
resto por lo choc subi to) e 
dei marinai svedes i . 

Un'altra .significativa t e -
-I inionianza ó venuta da .eri 
le t te la aporta inviata al « N"vv 
Voti; T i m e s ,. d,i IJelen ('.>>-
poi . un.i s tudentos-a a m e r i ­
cana di West l'oit nel Co i-
neet iciit. 

fra Signorina Cooper .-e; .-
ve: •• Mi duolo che alcuni miei 
compagni di viaggio abbiano 
formulato crit iche in termi­
ni che non rif lettono |a \ o . -
ta e sono c o m u n q u e mani''-
s ta / ione de l lo stato di .-<•>>-..a 
nei v o-a .• di abbat t imento .11 
cui e- 1 -: ! • ni ,n ano. I n o 
(li 1 1 ne IMOI; 1 di eoli 11 o c'ie 

a 
l . - . l i l ' l -

ooar -

firmarono la d ichiaraz ione di 
crit ica non saj>evano ciucilo 
olio tacevano 0 ciò che .1 
M'bbe stato loro attr ibuito e 
la prova è che la pet iz ione 0-.1 
redatta in inglese ed , imi i 
pochi erano i naufraghi MI! 
•< Cape Ann » che cono-co. , >-
io l ' inglese . Q u e l l o che io ho 
visto nel lo 010 che .sono ri­
masta a bordo delia nave 1 . -
pita e durante il mio .salva­
taggio, operato appunto .1. 
un m e m b r o del l 'oquipa^^ a 
del la » Doria », 1111 da ragi 1-
110 di aoimira-.e l'azione e i :1 
c o m p o r t a m e n t o degli u i i i i . a -
li 0 de l l ' equipaggio e .,on.i 
ad es- i grata. l'issi hanno la t ­
to fronte alki .sciagura con 
coragg io ed inte l l igenza e 
più che adempi i re -ollaii'.'i 
al loro (ii)\oif o allo loro !>••-
sponsabi l i tà hanno .-.<•:)Ho ;,, 
pagina del /)iù eroico . - . i . \ i -
taggio nel la Mona ... 

K in/ine. confriuiaiio 
scere !<• d o m a n d e di 1 
m e n t o darmi contro U 
pagine a.'inat: ici dell'» Ai, • 
dr'oa D01 1.1 » o della » .Stoi i : -
holm ». fra pai e l evata e n.i -
ta avari/.ita ieri da un grupp -
di 7!» a -siourato: 1, cornino.-
cianli . - |jodiziouiei 1 n iar i : ' i -
mi 0 compagn ie , ch<» reci .-
Ulano ci>niple-,siviimeuto 'a 
-omnia di !)IH>.0I)I) (lolla-
«enea UDO mil ioni di l i re ) . J! 
c a r i l o perduto si trovava a 
bordo dell'» Andrea Doria ». 
fra domanda accusa 
» S t o c k h o l m » di .1 negli,;, n-
za in nav igaz ione ». 

\A- r ichies te di n.sarrime-)-
to presentate ieri .sii|>orai.o 
c o m u n q u e il mi l ione di dol­
lari poiché la signora M a - <• 
Urban, dì 7(ì anni , ha p i n e 
dec i so di c i tare lo due c o m ­
pagnie , c h i e d e n d o ."tad.OlKI dol­
lari di r i sarc imento por le­
sioni o p e r d i t e mater ia l i 
1(10 000 dollari varrebbe, da 
sola. la •' insost i tuibi le » a-
genda perdonale sulla qua le 
la vecchia s ignora appuutav . 
gli e l ement i per una h iog iaha 
del m a i i t o defunto , un noto 
a i ch i t e t to amer icano . II to­
tale del lo M»Ì domandt' p i e -
sontato «piosta s<-ttimana gititi 
go cosi ;, 2.277.100 dol lari (ol­
tre un mi l iardo e Idi) mil ioni 
di l i re ) . 

Tutte questo cali -e oiv iit. 
i i t i ene . .saranno os . imuiato d.i 
corti americano. Al la Coi t" 
lodo la io degl i Stati Unit i 1 
11\ olirei anno proh. ih i lmcnlo 
.011 he ;<• due ocieta .il ma 

ti i n per la causa civi le .-ui 
danni : anche se — .-econdo 
voci che n t e n d o u o consi.sten-
za - non .si o-c lude che possa 
in u l t imo intervenire un c o m -
p i o i n e - s o in manic i a che i 
dito conso i z i as- icui ativ 1 -i 
d iv idano ] \ . n c i o . 

so. un 
Cai : re; 
de-.to-
m.irr.i 
ririn di 
-!o o : 

porti americani di -ceco 
u o m o con ila ami: d 

c o m a n d a n t e ha 
\ a t a g u i o • . 

l e 

a. I! 
* q u e - t o S.L 
nel la '•''irta «lolla ma-
tutto il m o n d o --- qui -
P'u iiell'elfigio i n o i ) . 

-e o -ero l i ' 1 

1.1. M.WIM. .II-.JU rjrrro (inillo.i. il più 5Ìo»aiii* tiri .si'oiir-
riloii i!< H'« Aiulrr.t linri.i ». Alo/zìi ili tmrilo sutl'< III- ilo 
I'I.HII i- •. rsl i li.* r i r n u t o 1111.1 i lrrTazionr ila! nostro ron-

si»lr j»rr l'oprr.t prr\l.it.i u d i r ilr.imni.itirhr ore 

Altri clandestini 
fermati a Venlimiglia 

VKNTLMKrLIA, ». — A 
pooln g iorni di distanza dal 
lei ino (lei sedici b iacc iant i di 
l i . n a i u i s a ( A g r i g e n t o ) , sor-
pies i in procinto di emigrare 
ciaiute.-t inamenU'. altri 11 si­
ci l iani sono .-.tati tonnat i da l ­
la polizia nei pre-- i del con­
line di Vent imig l ia . mont li­
cci cavano di pas.-are cl- indo-
stuiainonle in Fi .mela II latto 
ha ral lorzato ueyli o-gani 
del la polizia la conv inz ione 
che in Sicili . i l '-i-lniin orga­
nizzazioni tendent i a tavo i i re 
l'e-pati io c landes t ino , 

L'Andrea Doria relitto sull'Atlantico 

II momento pili flraiiim.itho del nuulraxin ilo! Vi birillo- Il sole •• ormai alto.- I'« Anilrra Doria», orinai ri'rlin.il.i MI) li.un 11. 
non è pili t'Ite un relitto m-ll'Oci-itnn. l'n li.vlU'llo ilrll.v .Marina aineriean.i prrnih- ,1 liorilo i n.infr-orlu tl.i 1:11.1 M ialtipp.» 

NEL RACCONTO DI UN NAUFRAGO I MOMENTI INDIMENTICABILI DELLA TRAGEDIA 

La prua contorta della "Stockholm,, 
si t rasc inò v ia la piccola Linda 
La storia di Cario Piccardo - L'incredibile vicenda deità figlia di Cianfarra - Gli sforzi 
per convincere Calamai ad abbandonare la nave - Una lettera del comandante 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 4. — Un 
naufrago, il primo came­
riere Curio Piccardo di 
Voltri, ci ha 1 accontalo 
ieri questa stona che 
riferiamo integralmente 
pel che ci sembra di-glia 
di un certo interesse 

Mie J:Ì.I:> ili uitfiiit notti' 
oro nel la nini calmili sul 
ooliti- .supcriore; .sfarò / n -
IIUIIHIO Unii s'uiarvtlu. Il 
piorno d o p o .saremmo niniiii 
danniti itila luna ili Ni'w 
Yuri:, intimli d o r e r ò «frfir-
un nrenio. Uno di-tilt ultimi 
rumili uiie.s/o su/ «• Dorui ... 
liriche imi sarei nudati) in 
pcit.s'ioiM'.' p e n s i n o :a' MI rei 
iititcitit ad udei/Uiiriiil ;;u-
Itilo utl Unii ritti diror.sii... 
ì.u scrina era enldii. e ila 
nord si'irurii nini leijueiii 
/>/•«•:.11. / / /mire .sciabordarli 
snitornee contro j tìuuelii 
delia ni iro; crui'timo c i rro '" 
in Unii nebbia densa, latn-
innosa. e il .suono iulernnt-
loiife i/o!/ ( l xjreiut si unica 
alle note sminiate dell'or-
cheti ra 

fra cosa e ucciiifriiii c.sul-
"iineii io ci mela c/e( "inno; 
hn \ieitnto la siuuretta e so­
no iiccor.so sul ponfo: cubilo 
non ho preso 'ci ciiifurn di 
.s-fifr'cifM/aio; oro osseli lon­
tano dal .supporre cpuiiito 
stara per nccatlrrci- E a 
cpie.sro p u n / o c;i(«/c"0.<;« di 
t'Uitiro è emerso ilaìlii neb­
bia ver exserue subito iu-
ilhiottijo: nello stesso tempo 
ecco lo rooe dec/li altopar­
lanti: 1- Tinti «di uomini «' 
posfo abbandono un ve! >-. 
Questa frase ha un siymfi-
eato preciso per noi: cuoi 
diro 0/10 dobbiamo accor­
rere ciascuno iti •• punro di 
riunione >•: <lii o l le scifi'u)»-
pe. eht ai sereni di emer-
(ionici, chi ai PCIT/Ì anli-
iueondi. i . 

Che oo.\fi /in pensato ni 
il'icl momento'.' f." strano. 
imi non riesco a ricordarlo 
con esaltezza: ed è difficile 
nwinre i pruni istanti deVa 
irati-'dia perchè troppe im­
pressioni ,sj uflo'.Utuo, si tir-
t'iuo. si confondono defor-
V'Uinfr» le immiirpoi . Ricordo 
»ii r w r n i i trovata a tribor­
do accanto ai'a . - -u'upp. i 

11 ti tue rn à. il mio » pilli lo di 
riunione ». o elie attorno la 
nebbia s'era fatta coni densa 
da darmi l ' impress ione di 
essrrr in u n p u n t o indefi­
nito delln spazio. Saranno 
stale le 1'."1.1*0 o l iando ho ca­
pito che al mio punto di 
ìinnioiie ormai non potevo 
far nulla: sapete che la na­
ve s'era inclinata, e (piando 
abbiamo tentalo di ealare 
la scialuppa a tribordo, la 
imbarcazione è scesa solo 
per un breve trailo, stri­
sciando contro la murata. 

F r a m m e n t i d i i d e e 

Ci ìntimo ordinato allora 
di spostarci a liabordo pres­
so le altre scialuppe: credo 
ih aver latto il mio dovere. 
ma continuo a non ricor­
dare (inali pensieri vii pas­
sassero cil'onc por hi uiei i ic: 
erano frammenti di idee 
clic spuntavano e subito 
sparivano sor rcippoiio «dosi 
/'unci all'altra: la (amifilia. 
uno dei miei ultimi viatiyi. 
una dia cfr'ri'r.sn... mei chi ci 
urrà speronato''... in pen­
sione... ora l'essenziale è 
non perdere la cn'ma e fare 
che i prts.soc/f/ori stiano trnu-
(piilli. Mi vare di aver pen­
sato coso di (piesto (iciicrr, 
ma certo non /io pensato 
mai die In nave fosso e o n -
dannntn. 

Alla mia lancia (come al­
le altre) c'erano da un loto 
una 'Jisrrioliiin e dnll'cilfro 
un «pento lo» , c ioè min cor ­
e/o per calarsi: dalla bisca­
glina scendevano le donne. 
e ni lato oppos to oli uomin i . 
lo ero al penzolo, e per al­
cune (ire ho aiutato i pns-
sepcjrri; 'i ut i idnro. d i c e r o 
loro aliale piede e quale 
mano dovessero mettere 
n m m i . e comi- scendere 
senza strisciare le mani; la­
voravo meccanicamente, ri­
petendo un esercizio che 
wcvnmo fatto tante volte 
durante le prove. Cile cota 

ci hanno ciiiifufo ?iio'(o: i' 
mare calmo che continuava 
a sciabordare pium contro 
le murate, e il Junriomi-
iiirnfo dei generator i di 
emerijen:a che assicurava­
no la luce. Il mare stava 
prendendosi hi •« Doria » 
lentamente, con le sue luci 
accese e il faro che dall'alto 
taiiliuva la nebbia con un 
nastro Inttiyinoso. 

Ad un certo punto ito vi­
sto un vecchietto r e s t i l o d i -
mes-samente. enn una rali-
(jetta in mano: 

« Tenetemi la valiu'm - -
dice —- e buttatemela per 
favore (mando sarò sceso ... 
Ilo cercato di c o n r i n c c r l o 
dell'impoisibilili) d'una c o -
.S'i del ficucrc. che avrebbe 
potuto uccidere (piaìcuno. e 
di (munto poco peso a r e s s e 
in i/uel momento la sua vn-
lifietta. Ma duello non m'ha 
dato retta: hn tratto fumi 
una cordicella e si è legato 
la valigia al collo. 

K un'offro CONCI hulfu ini 
ò capitata: un francese cit­
tadino nmericcnio. il s ionor 
C.'horcilicr .so no s fora 0 9 -
(irappato al passamano del­
la passeggiata fortemente 
incl inotn e c h i e d e r à che an­
dassimo a prenderlo: ho 
cercato di farlo ma scivola­
vo sulla roldn. «Sedetevi e 
lasciatevi strisciare fin n"i. 

che io ri raceoi / l ie io nelle 
braccia ». ti .sapete tomi nu 
ila risposto'' Che non voleva 
farlo per non rovinare 1/ 
res t i lo , f o r s e noti a r e r ò 
per.so la lesta, se la cosa mi 
è parsa bulla anche allora 
lo non l'iio r i s ia , ma mi 
/ninno d e l l o e/10 proprio in 
(/ne/ momento, a pochi passi 
(In tue. una tiqnra di donna 
d'un tratto è balzala oltre 
la murata: mima del mure 
l'ha inghiottita la nebbia. 

CV10 ore .saranno itati-? 
Ad un certo punto la neb­
bia s'è diradala ed è appar­
sa la luna. Credo sia stato 
il primo momento in cui ini 
.sono (/miniato attorno: ora 
s'intravvedevano le sagome 
di alcune navi, e il faro di 
emergenza abbracciava le 
.scio/lippe frd.sformnndolo in 
punti argentei. Mi sono ac­
corto improvvisamente di 
arerò voglia di / l i m a r e Da 
OUcinfo tempo non a c c e n d e ­
r ò una sigaretta'.' E' strano 
come potessi avere simili 
pensieri A oriente il cielo 
s h i o u c a r a : ad un certo pilli­
lo .sono .sce.so anch' io in una 
lancia e abbiamo raggiunto 
/"•• Ile de Francc >•; poi so» 
fornaio indietro per racco­
gliere l'ultimo passeggero . 
il dottor Petersou. clic non 
voleva abbandonare la •mo­
nile morta sulla nave. 

Quale delle due navi 
sbagliò la manovra? 

A.DORIA^»». 

c'era di d ircr*o oro . S o ! -
tauto '<> fatto di non papere 
(piando e corno .sarebbe fi­
nita (ptrstn esercizio' un 
iimmeiito di panico, quo! -
l'errntn improvviso legato 
ttU'impnndcrahi'c. e snrem-
• in stali frnro!ft fjnllVsplo-
s-ono dc.':a paura. Due cose 

IL IHtAMIMIA M VIXSVIXO XFAA.X # . /M V#># THWmKMX 
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rifiutò di salire nella scialuppa 
non separarsi 

I. <i\ \c*ntiir<i «li tiiut ( iiuifi i n a di priuiii rl.i^^i* «iutii<ippa(a a l la mutata «Iella riaw* per un o m - . IVr nif e >lat»> più ter­
ribile elie (piando natii rauni eoi Maialila : . .il lei ina un altro p o p o l a r e marit t imo della Spez ia , clic è al MIO (plinto nnufrairio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. n-jOsro — <M ,-
s; q,; iliT..iiiu-.i .cntt. or.: ... 
uri"* p.cco. . , :o'.;.. -. as^ er..i 
0 1..U1/; ..^.. ;;:lin ne...i S->-
c.t*".«i a I».i..oi >•; o ioi:.-. *.ro...<-
•1 •• ..-; :<•)" d,.;.'i»er:».:: •. no . 
';,i .ir:;c: ; < no . .o c.t:.:.i::.e 
r]cY.r r:\c.c. ci: I^v.-n:»- e 
• ii l'oro n t t . -r.et'.a attorno j 
:rr«::na. roci.ic. dal 11.4.i:r.-^ o 
del."™ Andre.» D o n a >•. 

02nun« i . . n i u p e r t <i-..i , i i -
jrt s j l d; = d-t.-o: molt i , e -or.o 
1 più not iz . c aci '.oro tar i : 1 
•lij'.o^hi s ' intreccrano :n a n -
:.r.i".:-iza»r.e. e i naiiirarrh. r .c -
j r o n o j. «tento a tener testa 
•i..e ninj.TXrxvo'.i «o;n . ,nde . 
rtn.io.-c d o m a n a e . elio v e n s ^ -

no l^ro po.ste. E in aues tn s t a ­
to d'andrà, arduo è r ia -c irc a 
r^^l'.ore conipuitarr.ente i r a c ­
conti nei naufraghi : t>er c u i 
p r e f e r ì ? T O andarl i a trovare 
nel la Qu-.itr ^ I l p 'oro ab ' ta -
z .om. 

Eccoci da Marianna .Molle­
rò del rx*-r.sr>nale f emmin i l e di 
hyrdo: ò v e n u t a di persona ad 
snrirr i la porta , s tupita ed u n 
tónt;no i n t i m i d i t a ; e c i h a 

• •.•., ',«• o ^.»^ \ ; . - ; - - i : . . . i . n i 

* . j . .e l . t e . - : b . : o no; ' .> 
l|'.:ei'",ii ,:o'.".'\..rto '.; 

11 

o. A". rìi'>-
Moi'.o.o. 

c u or., a. s-.i'i ter.*o i .no.ir-
!is» n <i.i„. r.i iì: c.iurerie-M di 
• i r . c : . , c . i s - c . .̂ i t rovava >e-
ii..;.i 11 i.n.i pt).tro:ie:na de l ia 

i -'i.i o ..iin.i intenta .".Ir. l e t -
't.i.M ..:! un.i r iv ista: tu M-OS-
s.»!io c'.".e si nro;inrc\ a a l>or-

'iio »te". .» n.ivo ..1 !.,ot^\.i oiuio-
i't a :I ' .T.I . H.a'.zata.-i "... dori­
l i , e r r e - . ; , m coperta .• i>->n-

,p..v .. o =-i r e n d e v a conto de':-
.t.i.i7:.-T-.o. por cu i decude-
IÌI abbandonare ".• n . . . o 

. • i o . . . ... s.,,, -I;;I . .ZIIMO . incora lvo l ta .Ì.S.-ICI;.C ^i preoceap. . - ' . . .»o; ,» . ni . . i ' , .Uro ».. 'va ioro-o mar ina io , che in 
I n u 'or: i n c i n t e F.na"..noiito|roiio d' ca lare funi . se..".e a Kr.,nce-CO Bo?À"hino. ;::i a . - l i rentaà . i e . .noi di n a v i g a z i o ­
n e --.io ci:s:>or.ito mvocazUini{corda e b i . -cag lme per .».n',,.- f o dei ni . ir .Unni t i . .n . . t i i e - ! n o 0 a .<..•. o a . n t o naufrag io . 
) \ c i m . > u o itd::r da alcuni n i . i - l i e i najje-gsjeri. In UII.I do l io ri. faceva i n v e c e :'. t ino^ra- ìr . pr imo su . « Mafn.d. . » n e l -
* ri ti-. : e!..- s i r p - . o w i - a n d o un.» jn l i ime .scia.uppe. q u a n d o o : - :o; :.i .ora .ioli. . ìra^edia a v e - ' l ' o t t o b r e del 1927 e .iljr. tre 
jo.rttii., r iisciv .mo a trarla d o - ( n i a i a n c h e l 'u ' lnno pa.->io^se-i\ a appena t e r m i n a t o il Min l a - in suerra . ci h.-. tlio:i;ar,.to: 
• pò notevo l i .sforzi d,i ouel ' . . i j -o che >j trovava a bordo . i vo - v.»ro i i s i eme i » n ^1: a l t r i i - Q u e s t o e ..lato :. o .ù l e r -
jtlsnìcil isson.i i>o.si7.'.ono. Fat ta iva lasc iato la n a v e , i tre. che conmajini e se n o stava f u - ' r i b i l e nati fra fi 10 de l la mia v : -
jdiseon. iere in una de l lo .^-.j | , < 1 ! ; 0 loiiat; d„ vincol i .il tv.-"v.. n a o tranquil' .- i inente Jta. Q.iantio lo " S t o c k h o l m " 
• lappi . ie l lo " S t o c k h o l m - i io- [renteìa . s ce -ero ancora u n a L'urto lo co'-;P sui r>*>nte:'e: speronò io f tavo tr.condo 
jave-, ano ai costato por p o r t a - j \ o ; t . i .is^icaio. a v e n d o uno di mol to d i s c . p l n i n t a m e n t e e c o n . 1 conti . Per c r e i un'ora a b -

e . .aito, la Mol lerò v e n u a . I o r o rifiutato di prendere n o - es trema c a l m a accp-.-e n i u s i ì - i b i a m o tutt i a t traversato ir .o-! 
orche non : t raspor ta ta a bordo del tran-,.-: . , m una .-cialuppa dove vi to di c intura d: salvataggio menti d - a p i a t i r - «orche no: 

-..tlantie,) -vede.-e. MiHa told.u-. ,-ohhf -tato po-io -•>!.> per al suo rxrrto Drc.s?o la >oia!up->«: «avx'v.i con o-at*.ezz,i «o 1 

! - • 

i-» .-.imio-i ,--,.la -u.i l a n c a , la 
,n i-v.oro ut .o. . -he s- t -ovav . i 
| s ; ' l i ••.:-:-.. «iella nr-ve. 
I M., t'mchn.'i / ione de l la n.i-
jvo .- .-, t .- l i ,on*o f o - ' e che t a t -
jte lo o'.tr. ".:,nce de"."., parto 
i - , n u t r a i.nu j v . t o . a n o o - - e - e 
n*..li?7..te o "a Mol lerò -: t ro -
•. av a r»-os.->o!v -ola <.ull i t o ' -

'da che -1 incl inava s e m p r e di 
[pai S p a \ oat.it, . !a d o n n a «: 
ri2-tr..or»ò r-'.'.a murata ner n o n 
«e.vo' i-e in tvarc ed in m i e l -
la p-oc.-.ria pn.-;7Ìone -:-na~e 
per pio d: un'ora lanc iando 
enria d'aiuto 0 c ircondata da 
una nebbia fitt.?sima c h e r o n -

o.el o,ua.e r imaneva ..d a-~ 
i* al.*..soni.1 avi 
D.iri.1 »> 

1 \:\ v... r . . 'ee.cuia 

- t e - i n 
.1 

. > . . . 
• i l ibb a m o »-. •ovato , , ì f : 

0.1 e foce il - n o dovere corno I n a v e sa tv ohe siib:to . . ffonda-
\ n i o.i' Ior- 1 t v c i a n a t i orano r iu - . ta t t - e h altri mar ina i , f c r e n - I t a . noici iè > M-I.I1- .IDV e r a -

tiiiti con le risiH'ttivo fa mic i io d.w; oors ino alla e amba s i n : - j n o andate p e - i a t o Qnr.ndo 
• »• - r-.el", C...S.-I ri» I/.1141 G a t t o ai stra nel p o r s e r o a iu to a.1 nna s: è v i p u t o c h e a c r o n i m o 

" o nurvoro set te d- v ia P a l o o c a - D i - ' -mrr -a t v r i c o l a n t e . l ava to a r c o - . , molto 1-0 a d i -
f io- n.i. e -1 apnre.-tavano a fé - « I.a paura, una pa i i 'a for - . spos ì z lonc . a'.lora ci 51 a m o 

V i n - stoc_'t.>-o -" fé'.'co ritorno c o n t r - j - n i a — ci ha dotto Bo.-vhi-j cotta ti ne l l 'opera di - n l v a -
orno l m 'oU « j-.;i>-.>o di aniictt a i - no — l 'abb iamo provata|tajrcro «. 

•Sann.no. ch.vcr.e~: s i i l a ' n - j l a no-tra d o m a n d a ,<=e a v e v a - J q n a n d o ormai a v e v a m o l a - j Emi l i o \ i c o r a ha c o n f e r m a -
iKinave i tal iana. A* m o n o n ' o t n o inton/v i i i e j j r iprendoro!«cìato la n a v e 0 ci s i a m o t r o - to c h e a b o r d o del i '* Andrea 

) • : ar.tt; ni d e i : ' - A n d r e a 
ria »•• l - i i^ i Del G .tto 
i ^ i i ; f O'.lv ero 0 Gì . 
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iio'.'a co l l i s ione ti tp\--ivan."» 
.. ivo-.a: a l l 'u - 'o co-.-er.. n 
iN"1 pò-fa e ;mfno.1ia fan-ente -ii 

| r e - e - o conto della *itu.i7-one 
(e v i d e r o j n at to i c o m a n d i che 
• e m - v - ' u aniente 1" - a P t a n o 
a v e v a imnart : to . -orando^: t] 
> «cia'.unpe armando le e ca -

' ìandolo in niare . Ancora u n a 

Dorrà .• tut t i i -cenali Fono 
stati fatti. Propr io perche cs'.ì 

1! mare e to rna re oresto al ,vat i in mar*»* 
lo-o lavoro risposo con u n Alla Spezia part icolari e lo -
«orrido Giusoppo Sr.nnino. a ci ~ono stati rivolti a Emi- era «veglio o s tava '.avorando 
nomo di tut t i , n il nostro la-j l io Nicora (un vecchio e oo-!ha a\-uto modo d; sent i re 
voro è sul m a r e e non lo no.*-]polare mar ina io ì che por ben i ru lu la*o della sirena an t inob-
-ianvo dimonticare, desideria-idie. ' i ore ha remato po'" dare(bia de!'.> Andrea n o r i a * . 
mo di r i to rnare al pili prestojla spola tra 1*̂  Andrea Doria I>!T Xon DO.VO d ire — ha a c -
no*«jbr.o su una nave e ri-jC lo navi accorse in aiuto por ciiuito — se lo " S t o c k h o l m " 
prendere il nostro abitua'.elil t rasbordo dei passeggeri . I l lha i a t t o a l t r e t t an to >\ 

Il srt t imjnalr fr^nersp - I.'Kxprc-Mt > pnhblira qarsta cartina 
per interpretare I» questione delle rcspcrn^abUiù nella rol-
ItNìone della « Stockholm » con l'« Andrea Doria ». « I hi è 
responsabile? — <i domanda l'« Expresu» » — Giuridicaiwenic. 
nessuno, materialmente, la Stockholm- Intani, nel le posizioni 
r i*p*tU\e, vi erano tre possibilità: Kicma 1 L'Andrea Doria. 
contrariamente al rOtlire della rirrolatinne marittima (che 
del resto è faroltatito) . ha virato a babordo.- la Stockholm. 
applicando il rodirc. ha virato a tribordo: la collisione era 
i n e f f a b i l e . Ficiira 2 Se la Doria applicando alla lettera 
il codice, avesse anch'essa virato a tribordo. la coll isione 
«arebbe fiata ojroatmenle probabile.- perchè la manovra Po­
tesse rioseire, le due navi si *arehhero dovute avvistare 
«nell'ora prima Figura T l"na sirata » babordo sarebbe stat.t 
per ambedue l e navi la manovra piti semplire e sicura: ma 
soltanto l'Andrea Doria la scelse, questa, la Stockholm la 
respinse. CONCLrSIONF. l o b b e d i e m a alla lettera del codice 

non vale, neppure sul mare 

••lil «,'JMI ho Insellilo dell' 
ni f immol i l e la "Dorili", ci-o 
sulla lancia con il cappel­
lano moti::. Natta, l'uomo 
che « r e n i trul lo Inori dal lo 
cabina la moglie di Cian­
farra. Ora ho ietto sui gior­
nali che hi l'ntlin di Cian­
farra. creduta morta, è Stata 
poi ni roniiti lei ila nella 
stessa cabina, ma non <• 
co.sì, l.(, irccoiu A/orcirui in 
Intano tiovata nella prua 
dello "Stockholm •-, adagia­
la nel gioviglio di lamieie: 
nessuno re l'ha dciiostu: se 
l'è presa '11 pina dello 
•• Stockholm .. wiKiinfr» e r n -
trata mi fianco (Iella anitra 
nave. Se l'è pre\n ,• \c le 
portata cui. 

G l i u l t i m i i s t a n t i 

Chi e 'e io d'altri sul'-ti 
scialuppa.' liicordo \l loto-
grafo di bordo Italo Rai-
nato. il comandante in se­
conda Ì\I non pili ai. d ffiict-
niro delle macchine Chìap-
pori. il cameriere Nanni. 
Calamai era ancora sulin 
nave. Magagniui. che ave­
va tentato inutilmente, di 
convincer'10 a scendere. 
chiede « Chiappon ,• al cap­
pellano di implorare loro il 
comandante. Ci facciamo 
sotto utili murata, e >o chia­
miamo a gran rocc : •• Co­
mandante. scendete, armai 
non c'è più nessuno a bor­
do! ». Calamai non rispon­
de. vi scmhia sola clic sì sia 
stretto nelle spir'e. 

Allora ci accostiamo e ri' 
'lumino ri borrln ritjfiriippa-
n a un pento lo . ., r.'ournii-
iiiiittc. se etm scendete ri­
marremo anche noi >. .. Voi 
rimirile. >o rimarrò ancora 
un poco l 'oofm rodo ria 
quando andrà giù» ...t/V# al­
lora sarà troppo tardi per 
(tndar<cue! ,. .. Mi o e l t t y o 
ri nuoto. . . >•. .- Sapete bcni.~-
sìmo che in r/i/i-.sfo ortoo c o r ­
reste t raco l l o dal r isuo-
ehio •• .. I", d<co che voglio 
eederld ancora, vogl-o cc-
. 1. rpiii/i io sr ilo va •.. 

S>a"o riusciti a fatica a 
trii^cnar'.n riii e a cnnviv-
cer'n che avrebbe potuto 
r-cdcr'a anche dalla *cin-
luppa. Poi con in lancia 
abbiamo co'niuciriio a gi­
rare attorno nl'a nave, e 
V'a via che fi co.'f .?i alza­
va lei ~'t abbassava sempre 
p-ii. Non era nìai stata co?t 
bella. Calamai stava in n i e -
d- a poppa -iella scialup­
pa. co-i 7,i d'.i'i~a blu e H 
basca, zitto, e 'n gnarjnvn 
scendrrr: so:to il nontc di 
comando l'nca'ia accarezza­
rsi in -un ieriin .r.<*mr)rc !ìl-
o ?fo^cn "indo coi, nur' ru­

more do'ce 

A »/i; 'rr.tifì ; . ' i l | i n > i o 
."'" l'è de Francc >. c' ie f.-
schui r -.-e ne va: p>'i tardi 
•ncontr'a'i o altre due cci.i-
'unn~ o M* cooin'Hrjnte e 
orrf,"nn di prenderv . r.o<:fo. 
ncrfl.'è cQ~i n-i"7rr<7 incora 
a vederli nvda~ r-n. 

E' stato ìn Q't"' 'ro->ì<-n-
To che ».-.-> --rorfo 'a pinna 
i - im rro-tn crjun'a. r ho 
capito che dovevano r !> -c -
rene nifi tinto intorno Al­
l'orizzonte tu' mare c'era 
un n u m i n o 7>r>ro — Io 
- Stockhn'.'i i. — ...E coi r e ­
do . fmiio andati va. verso 
'a P V T Thomas, e c o d 
Vi uou Vhn più vista mn-
r-'re i n n nll'ultitio. 

Q ' .ni.» .'. pr imo carr.er.e-
re P:cca-do ha t erminato j", 
-.•r> racconto, è g iunta a 
ch iedere nnti7:'r la e o c n a -
". > del ^- .mandante Ca'arrv. 
fdal qua le la sirmo-a h^ r i ­
c e v u t o -ma lot to -a: « S t o 
b e n e m i =ono affranto «V 
-icone P i - cardo h i r-.pre-o 
a descr ive -e ri- tilt imi m o ­
ment : q u a n d o C a l a m a i 
su.rrdav,. .n si!on?io u !^ 
barca .. i l luminata d3l Fole. 
Mi aveva co lp i to la v o c e tn-
ci' .ore e qun-i ir.difTerente 
""'ol mar i t t imo- e ora. in m o ­
do de' tutto inaspet ta to . 
l 'uomo abbas»a la testa e 
pian.ee. 

FLAVIO MICIIEL1M 
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